
 
 

Comune di Salento 
 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2024 – 2026 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, 

n. 80) 
 

Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di seguito PIAO, si possono 
riassumere come segue: 

• ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 
Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 

programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa 

delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 
Il PIAO è stato redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 

(D. Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione - PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D. Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 

base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

 



Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione era stata fissata al 30 
giugno 2022. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 

16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico e riportati nelle Schede delle Misure di rischio. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o 

ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano sarà modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è stato differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

 
L’approvazione del PIAO 2024-2026 dovrà essere effettuata entro trenta giorni dalla scadenza del 

termine di approvazione del bilancio di previsione annuale e cioè 15 aprile 2024 (il decreto del 

Ministro dell'Interno del 22 dicembre 2023 ha differito, al 15 marzo 2024, il termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione finanziario 2024-2026) 

 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 

di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 
  



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione 2.1  
Valore pubblico 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del 
D.M. n. 132/2022, non è prevista la compilazione 
della sottosezione 2.1 “Valore pubblico” 

 

Sottosezione 2.2 
Performance 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del 
D.M. n. 132/2022, non è prevista la compilazione 
della sottosezione 2.2 “Performance”. Tuttavia, 
essendo stato approvato con deliberazione di G.C: n. 
25 del 29.03.2024, si provvede ad allegarlo al presente 
Piao 2024. 

 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 

La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale in mancanza di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 

della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 

specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 

essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 

indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del D. Lgs. n. 33 del 2013. 

 
Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del Piano Nazionale Anticorruzione 

2022 (PNA), approvato dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 7 del 17.01.2023 e delibera n. 

605 del 19 dicembre 2023, con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 

l'Aggiornamento 2023 del PNA 2022, che avrà validità per il prossimo triennio. Sulla base degli 

indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, il RPCT aggiorna la pianificazione 

secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi 

di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del 

PNA, potrà contenere: 

• valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi; 

• valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano 
influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

• mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
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corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance 
volti a incrementare il valore pubblico; 

• identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 

ponderati con esiti positivo); 

• progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 

corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge n. 

190 del 2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure 

specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate 

sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e 

organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, 

prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

• monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

• programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del D. 
Lgs. n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 

 
Il Comune di Salento, ha approvato il PTPCT 2023 mediante aggiornamento della sezione Rischi 

corruttivi e trasparenza di cui all.to 2 del Piao 2023-2024 approvato con deliberazione di G.C. n. 48 

del 23.06.2023. 

 

Per il 2024 si procede ad aggiornare il PTPCT come da All.to 2 Sezione rischi corruttivi e 

trasparenza all.to al Piao 2024. L’aggiornamento è di lieve entità in quanto sussistono le 

condizioni esplicitate dall’ANAC nel PNA 2022/2024 (cfr. punto 10.1.2 “La conferma, nel triennio, 

della programmazione dell’anno precedente”) e nella fattispecie: 

• non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

• non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti siano stati modificati gli 

obiettivi strategici; 

• non sono state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del 

PIAO) in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 

trasparenza. 

 

 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
SOTTOSEZONE 3.1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
In questa fase è presentato il modello organizzativo dell’ente con riguardo a: 

• organigramma 

• livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle posizioni dirigenziali e 

simili (es. posizioni organizzative); 

• ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

• altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.  

 



SCHEMA ORGANIZZATIVO DELL’ENTE 

(Organigramma) 
 

 

 

 

SINDACO 

 
 

NUCLEO VALUTAZIONE PERFORMANCE                                                                 REVISORE DEI CONTI 

 

SEGRETARIO COMUNALE 

 
 
 

AREE/SETTORI 

AREA AMMINISTRATIVA/TRIBUTI 
Affari Generali  (Albo pretorio, 

Protocollo)  
Demografici  

Cultura 
Sociale 
Tributi 

PM 

AREA ECONOMICO 
FINANZIARIA  

Servizio Ragioneria e 
Personale 

 

AREA TECNICA 
Urbanistica  

LL.PP 

Area Tecnico –
Manutentiva 
Manuntentivo 
Patrimonio 

 
 
 

 
NUOVA DOTAZIONE ORGANICA DELL'ENTE 
                           
    RIDETERMINATA nel 2023 

 
 

Cat. 
Posti previsti Posti coperti Posti vacanti  

Totale 
FT PT FT PT FT PT 

D 3* + 1** 
 

2* + 1** 
  

1 

 
3 (4**) 

C (1**)  4(50%) 1 
 

4 (50%)   4  

B5 1 
 

 
   

1 

B 
 

1 (66%) 
 

1 

  
 1 (66%) 

A 
       

TOTALE   5 5  5 
 

4 

 

1  9 (10**) 

* il posto di Categoria D Istruttore Direttivo Area Eco nomica Finanziaria sarà coperto nel corso del 2024 

** n. 1 posto di Categoria C Istruttore AmministrativoContabile è stato sostituito a far data dal mese di aprile 2023 a 

seguito di progressione tra aree con la Cat. D di Istruttore Direttivo Area Amministrativa e Tributi. 

 
  



 DOTAZIONE ORGANICA SUDDIVISA PER AREE E SERVIZI 

 

AREA SERVIZI/UFFICI CAT. PROFILO N. 

POSTI 

COPER TI VACANTI 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

CULTURA SOCIALE 

ED ASSISTENZIALE 

TRIBUTI 

* posto istituito   

UFFICIO 

SEGRETERIA- 

PERSONALE- 

DEMOGRAFICI – 

AFFARI 

GENERALI 

D 

C (50%) 

PART- 

TIME 

ORIZZ. 

Istruttore 

Amministrativo  

Contabile 

Esecutore       amm.vo 

1* 

2 part- 

time 

(50%) 

         1** 

 

          2 

Posto da 

coprire con 

progression tra 

aree 

(ex C6 a D1)  

 UFFICIO DI 

POLIZIA 

C (50%)  Agenti di Polizia 2 2  

 LOCALE  PART 

TIME 
locale   

AREA 

AMMINISTRATIVA 

CULTURALE SOCIALE 

ASSISTENZIALE E 

TRIBUTI 

SERVIZIO DI     

 VIGILANZA -     

 COMMERCIO -     

 ARTIGIANATO     

AREA CONTABILE 

SERVIZIO 

ECONOMICO 

FINANZIARIO  

UFFICIO 

FINANZIARIO 

RAGIONERIA  

D 

 

 

 

 

Istruttor

e 

Direttivo 

 

 

 

1 

 

 

 

 

1** 

Posto 

da 

coprire 

nel 

2024 

 

 

 

 

 

AREA UFFICIO TECNICO D Istruttore 1 1  

TECNICA – LAVORI  Direttivo   

 PUBBLICI –     

 URBANSITICA,     

 EDILIZIA     

 RESIDENZIALE     

 PUBBLICA E     

 PRIVATA     

      

      

TECNICO  D Istruttore  

Direttivo 

1 Concorso 

pubblico 

MANUTENTIVO MANUTENZIONE  

 

  

 PATRIMONIO B5 Operaio Spec. 1 1 

 DISPONIBILE, B1 P.T. Operaio 1 1 

 IMPIANTI     

 SPORTIVI     

      



 

 

 

Livelli di responsabilità organizzativa 

Posizione Organizzativa Settore AMMINISTRATIVO – CULTURA- SOCIALE - TRIBUTI 

Sig.ra Alessandra Raffaini ex cat. D (FEQ) 

 
Posizione Organizzativa Settore ECONOMICO FINANZIARIO - PERSONALE 

*Rag. Francesco Lerro ex cat D (FEQ) 
Conferimento Incarico di N a t u r a  D i r i g e n z i a l e / R esponsabile di Servizio (Combinato 
Disposto Artt. 107 E 109 D.Lgs. 267/2000) a Titolo Gratuito a Ex Dipendente in Quiescenza, 
ai Sensi Dell'art. 5, Comma 9, Del D.L. 95/2012. 

 
Posizione Organizzativa Settore tecnico 

**Arch. Dario Peccerillo ex cat. D (FEQ) 

 
 
Posizione Organizzativa Settore Manutentivo - Patrimonio 

**Arch. Dario Peccerillo ex cat. D (FEQ) 

 

N.b. L’Arch. Peccerillo.  responsabile di entrambi i settori tecnici percepisce 
un'unica indennità di p.o. 

 
 
 

Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 

La stagione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni ha preso avvio con la Legge n. 124 

del 2015 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”, il cui art. 14 prevedeva che le amministrazioni pubbliche 

adottassero misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del tele- 

lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità 

spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettessero, entro tre 

anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedessero, di avvalersi di tali 

modalità, garantendo che i dipendenti non subissero penalizzazioni ai fini del riconoscimento 

di professionalità e della progressione di carriera. 

 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81 disciplina, al capo II, il lavoro agile quale modalità 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, 

rappresentando ad oggi la base normativa di riferimento in materia, tanto nel settore pubblico 

quanto in quello privato.  

Nei primi mesi del 2020, tra le misure più significative per fronteggiare l’emergenza da 

Covid19, si evidenziava la previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di 

svolgimento della prestazione lavorativa, fatta eccezione per l’esecuzione di quelle attività 

ritenute dalle amministrazioni indifferibili e implicanti la necessaria presenza del lavoratore nella 

sede di lavoro, nonché prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui 

alla sopra citata L 81/2017 (Art 87 co. 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modifiche 

ed integrazioni). 

In poco tempo, gli enti hanno quindi dovuto riprogettare e implementare strumentazioni e 

modelli organizzativi per consentire di lavorare a distanza, al fine di ridurre la presenza fisica nei 



 

luoghi di lavoro e mettere in atto misure di contrasto all’emergenza epidemiologica 

compatibili con la tutela dei lavoratori.  

Il Comune di Salento ha durante la fase emergenziale adottato le modalità semplificate per 

l’applicazione dell’istituto dello smart working in adempimento alle disposizioni governative, 

potenziando mediante l’utilizzo di strumenti informatici nella disponibilità del dipendente. 

In seguito, con l’evolversi della situazione pandemica e del relativo quadro normativo, con 

particolare riferimento alla riapertura dei servizi, al rientro in sicurezza e alla tutela dei 

lavoratori cosiddetti “fragili”, l’applicazione del lavoro agile nel Comune di Salento si è 

progressivamente adeguata alle disposizioni normative intervenute (art.1 D.L. 30 aprile 2021 

n. 56), fino alla adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 

settembre 2021, in base al quale, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella svolta in 

presenza e cessa la possibilità della prestazione lavorativa in modalità agile in assenza degli 

accordi individuali. 

Attualmente nessun dipendente svolge l’attività a distanza in quanto si ritiene che tale 

modalità di attuazione di lavoro, dato il numero limitato di personale, non permetta di 

conseguire un miglioramento dei servizi pubblici e garantire il rispetto dei principi di 

economicità, efficacia ed efficienza. 
Si ritiene comunque necessario, in attesa di normare con proprio regolamento ed accordo 

con le parti sindacali come previsto dal vigente CCNL del 16/11/2022, definire delle condizioni 

minime, in ossequio alla normativa vigente ed alle linee guida approvate con decreto del 

Ministero per la pubblica amministrazione del 09/12/2020. 

 
Modalità attuative 

L’art.14 della L.124 07/08/2015 al comma 1 stabilisce che le amministrazioni pubbliche, nei 

limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per 

l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. 

Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 

organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del 

documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150. 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 

possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa 

avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento 

di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure 

organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 

miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione 

dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 

individualmente, sia nelle loro forme associative. 

In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei 

dipendenti ove lo richiedono. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito 

delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
 Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 

amministrazione pubblica. 

Questo comune come sopra evidenziato, non intende adottare un modello organizzativo che si 

basa sull’attuazione del lavoro agile e pertanto non verranno individuate le attività che 



 

possono essere svolte in modalità agile. 

 
Qualora in virtù della succitata normativa i dipendenti ne facciano richiesta, in attesa di 

definire i criteri generali per l’individuazione dei necessari processi si stabilisce, in ossequio 

alla normativa vigente e alle relative linee guida, che il ricorso allo smart working possa essere 

autorizzato esclusivamente garantendo il rispetto delle seguenti condizioni: 

• invarianza dei servizi resi all’utenza; 

• adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 

assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

• assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattate durante lo svolgimento del 

lavoro agile, da garantire attraverso strumenti tecnologici idonei; 

• piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

• fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte 

dell’Amministrazione - nei limiti delle disponibilità strumentali e finanziarie. In 

alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, possono essere utilizzate anche 

dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza; 

• stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 
2017, n. 81 e stipulato nel rispetto dell’art.65 del vigente CCNL del 16/11/2022. 

 
L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 

benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, 

nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. 

 
Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per 
tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, 
l’amministrazione – previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di facilitare 
l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non 
coperte da altre misure. L’articolazione della prestazione lavorativa in modalità agile dovrà 
avvenire nel rispetto dell’art.66 del vigente CCNL. Lo svolgimento della prestazione lavorativa 
in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. 
Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente 

conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi 

incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente 

applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente 

all’interno dell’amministrazione. 

 

Sottosezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 

precedente 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata 

la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali 

presenti. 

Consistenza del personale al 31 dicembre 2023 

9   unità di personale, di cui: 
  8 a tempo indeterminato;  
1    a tempo determinato (art. 110 tuel) 
(+ 1 dipendente del comune di Omignano assegnato all’UTC, in convenzione P/T determinato); 



 

 

Suddivisione del personale in base ai profili professionali 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 

complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della 

qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 

servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 

perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori 

servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 

risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 

seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o 

individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di 

servizi/attività/funzioni;  

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle 

risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
 

ANNO 2024 

A seguito della cessazione di n. 1 risorsa di cat D - Assunzione di n. 1 risorsa con compiti istruttori da 

adibire al servizio finanziario con contratto a tempo determinato/indeterminato part time non 

superiore al 50%, salva diversa deliberazione da parte dell’organo esecutivo. 

Assunzione di una risorsa di cat. D da assegnare all’UTC, attesa la mancata sostituzione della risorsa di 

personale di cat. D collocata in quiescenza il 01.03.2022 e non ancora sostituita. 

ANNO 2025 

Nessuna assunzione, fatta salva diversa deliberazione da parte dell’organo esecutivo, a seguito di 

eventuali cessazioni 

ANNO 2026 

Nessuna assunzione, fatta salva diversa deliberazione da parte dell’organo esecutivo, a seguito di 

eventuali cessazioni 

 

2024 € 377.385,87  

2025   

2026   

Stima dell’evoluzione dei bisogni anno 2024: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: __ 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: __ 

Capacità assunzionale calcolata sulla 

base dei vigenti vincoli di spesa 

Stima del trend delle cessazioni 



 

c)  a seguito internalizzazioni di attività: __ 

d) a seguito di dismissione di servizi: _ 

e)  a seguito di potenziamento di servizi:___ 

f)  a causa di altri fattori interni: Stabilizzazione art.. 110 UTC 

g)  a causa di dimissioni di n. _____ 

g) a causa di altri fattori esterni: ___ 
 

 
 

Stima dell’evoluzione dei bisogni anno 2025: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi:____ 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: ____ 

c)  a seguito internalizzazioni di attività: ___ 

d) a seguito di dismissione di servizi: __ 

e)  a seguito di potenziamento di servizi: ___ 

f) a causa di altri fattori interni:  

g) a causa di altri fattori esterni: ___ 

Stima dell’evoluzione dei bisogni anno 2026: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: __ 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: __ 

c)  a seguito internalizzazioni di attività: __ 

d) a seguito di dismissione di servizi: __ 

e)  a seguito di potenziamento di servizi: __ 

f) a causa di altri fattori interni: ___ 

g) a causa di altri fattori esterni: __ 

 

 
Si allega Delibera di giunta comunale n. 100 del 15.12.2023 di approvazione del fabbisogno del 
personale 2024/2026 con parere del revisore dei conti. (All.4) 

 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche 

attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e 

quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), 

attraverso il ricorso a: 

• soluzioni interne all’amministrazione; 

• mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

• meccanismi di progressione di carriera interni; 

• riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

• job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

• soluzioni esterne all’amministrazione; 

• mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

• ricorso a forme flessibili di lavoro; 

• concorsi; 

• stabilizzazioni. 
 



 

Concorsi * (V. tabelle fabbisogno personale - G.C. n. 100 del 15.12.2023)  

 

2024 
Stabilizzazione art. 110 utc 

Per compensare il collocamento in quiescenza di 1 funzionario di EQ 
ex cat D responsabile dei servizi finanziari, è prevista l’assunzione 
dall’esterno per copertura posto di responsabile ufficio finanziario 
anche mediante EVENTUALI MOBILITÀ AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D. 

LGS. 165/2001. 

EVENTUALI TRASFORMAZIONI RAPPORTI PART TIME IN RAPPORTI A 

TEMPO PIENO SU    RICHIESTA DEL DIPENDENTE 

 

2025  

2026  

 
 

 
 

3.3.5 Formazione del personale 

Lo sviluppo delle competenze dei dipendenti pubblici rappresenta, insieme al recruiting, alla semplificazione 

e alla digitalizzazione, una delle principali direttrici dell’impianto riformatore avviato con il decreto-legge n. 

80/2021. L’importanza della formazione, infatti, è duplice: rafforza le competenze individuali dei singoli e 

potenzia strutturalmente la capacità amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi. 

Vedere allegato 5 
 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non è prevista la compilazione 

della Sezione 4 “Monitoraggio”. 

Le modalità di monitoraggio sono, però, definite nei vari piani assorbiti in questo documento ed ai quali si 
rinvia. 


